
La cosidetta decorazione « in stile » fini­

sce poi per essere null’altro che fabbrica­

zione a serie.

Per accorgersi quanto sia intimo e rigo­

roso e reale il legame che in una collezione 

può avvicinare senza disarmonia oggetti 

che si potrebbero a priori ritenere dispara-

raccolte accademiche sono esaltate come 

modelli per i giovani che si iniziano all’ar- 

te. La stonatura di una tale inserzione sal­

terebbe agli occhi immediatamente.

Di questo passo mi accorgo però che 

starei per lasciarmi tirare a una valutazione 

astratta e generale de irarte ; non è invece
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tissimi basterebbe provare a inserire tra gli 

oggetti che arricchiscono la casa dell’av- 

vocato Guaiino uno di quei pezzi di « im­

portanza storica » per una singolarità ico­

nografica o del costume o perchè testimo­

niano del come si praticasse l’arte nel luo­

go tale e nell'anno tal altro (ed è proprio 

l’arte che non ha quasi mai nulla a che 

fare con queste sculture e pitture-documen­

to) oppure una di quelle repliche di capo­

lavori che nei cataloghi di molte vecchie

mio proposito iniziare qui una discussione 

di estetica ma solo esporre alcune conside­

razioni sui criteri di un eccellente collezio­

nista.

Messa insieme nel giro di pochissimi an­

ni —  anni fortunosi per il mercato anti­

quario perchè il sommovimento mondiale 

di fortune prodottosi in seguito alla guerra 

ha disperso molte collezioni antiche e re­

centi, ne ha creato di nuove, ha fatto im­

provvisamente uscir fuori da ignoti rifugi
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